
                                               

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
                                           Decreto numero 76/2018           

 
Oggetto: Costituzione di una “Struttura di Supporto” al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza. 
 

IL PRESIDENTE 

VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 
disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" (“INAF”) e 
contiene “Norme relative allo Osservatorio Vesuviano” ed, in particolare, 
l’articolo 1, comma 1;  

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, 

numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica” come "...ente 
di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e 
con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli 
osservatori astronomici e astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modifiche ed integrazioni, che contiene “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e 
integrato dallo “Allegato 2” del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina la “Istituzione dello Istituto 
Nazionale di Ricerca Metrologica (“INRIM”), a norma dell’articolo 1 
della Legge 6 luglio 2002, numero 137”; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, 
numero 236, che definisce i principi e i criteri direttivi della "Delega al 
Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca", ed, in particolare, 
l'articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell'articolo 1 della Legge 
27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", ed, in particolare, l'articolo 13; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 25 novembre 2016, numero 218, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 25 
novembre 2016, numero 276, che disciplina la “Semplificazione delle 
attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 
7 agosto 2015, numero 124”; 
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VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 14 
ottobre 2015, numero 821, con il quale il Professore Nicolò D’AMICO è 
stato nominato Presidente dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO lo Statuto dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, adottato dal Consiglio 

di Amministrazione con deliberazione del 25 maggio 2018, numero 42 ed 
entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTO il “Disciplinare di organizzazione e funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
deliberazione del 21 giugno 2012, numero 44, e modificato dal medesimo 
Organo con deliberazioni del 19 dicembre 2013, numero 84, del 19 
febbraio 2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, numero 28, e del 19 
ottobre 2016, numero 107;  

 
VISTO il “Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione dell’11 
maggio 2015, numero 23, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190 e successive modificazioni ed 

integrazioni, che contiene “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” ed, in particolare, l’articolo 1, comma 7, il quale dispone 
che “…l'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in 
servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con 
piena autonomia ed effettività…”; 

 
VISTA  la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 24 aprile 2018, 

numero 34, con la quale il predetto Consiglio: 
 ha deliberato di “…nominare, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della 
Legge 6 novembre 2012, numero 190 e successive modifiche ed 
integrazioni e dell’articolo 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33 e successive modifiche ed integrazioni…la Dottoressa 
Valeria SAURA, Dirigente in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e Responsabile dello Ufficio I “Gestione delle 
Risorse Umane”, quale “Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza” dello “Istituto Nazionale di 
Astrofisica” in sostituzione del Dottore Gaetano TELESIO...; 
 ha stabilito che “…la nomina…decorre dal 15 maggio 2018 e avrà 
durata coincidente con quella del mandato dell’attuale Direttore 
Generale dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”…”; 

 
VISTO l’Aggiornamento 2015 al “Piano Nazionale Anticorruzione” adottato dall’ 

“Autorità Nazionale Anticorruzione” (ANAC) con Determinazione del 28 
ottobre 2015 numero 12 ed, in particolare, il paragrafo 4.2, lettera d), nel 
quale viene specificato che “…l’interlocuzione con gli uffici e la disponibilità 
di elementi conoscitivi idonei non sono condizioni sufficienti per garantire 
una migliore qualità dei PTPC. Occorre che il RPC sia dotato di una 
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struttura organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e 
per mezzi tecnici, al compito da svolgere. Ferma restando l’autonomia 
organizzativa di ogni amministrazione o ente, la struttura a supporto del 
RPC potrebbe non essere esclusivamente dedicata a tale scopo ma, in una 
logica di integrazione delle attività, essere anche a disposizione di chi si 
occupa delle misure di miglioramento della funzionalità 
dell’amministrazione…La condizione necessaria, però, è che tale struttura 
sia posta effettivamente al servizio dell’operato del RPC…”; 

 
VISTO il “Piano Nazionale Anticorruzione 2016” adottato dall’ “Autorità 

Nazionale Anticorruzione” (ANAC) con Delibera del 3 agosto 2016 
numero 831 ed, in particolare, il paragrafo 5.2, lettera c), nel quale si 
rappresenta che: “è…altamente auspicabile…che il RPCT sia dotato di una 
struttura organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e 
per mezzi tecnici, al compito da svolgere...” e che “…appare necessaria la 
costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni 
poste in capo al RPCT. Ove ciò non sia possibile, è opportuno rafforzare la 
struttura di supporto mediante appositi atti organizzativi che consentano al 
RPCT di avvalersi di personale di altri uffici…a tal riguardo, è opportuno 
prevedere un’integrazione di differenti competenze multidisciplinari di 
supporto al RPCT…”; 

 
VISTA la nota del 18 dicembre 2018 protocollo numero 7248/18, con la quale la 

Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di “Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”, ha proposto la 
costituzione di una “Struttura di Supporto” al predetto Responsabile, in 
ordine agli adempimenti ed ai compiti che lo stesso è tenuto a svolgere ai 
sensi delle vigenti normative in materia, così composta: 

 Dottore Giuseppe MALAGUTI inquadrato nel Profilo di Dirigente 
di Ricerca, Primo Livello Professionale; 

  Dottore Andrea ARGAN inquadrato nel Profilo di Primo 
Tecnologo, Secondo Livello Professionale; 

 Dottoressa Alessandra CAPEZZONE inquadrata nel Profilo di 
Tecnologo, Terzo Livello Professionale; 

 Dottoressa Raffaella RIONDINO inquadrata nel Profilo di 
Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale; 

 Dottore Francesco CAPRIO inquadrato nel Profilo di Funzionario 
di Amministrazione, Quinto Livello Professionale; 

 Signora Alessandra D’AURORA inquadrata nel Profilo di 
Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca, Quinto Livello 
Professionale; 

   
ATTESO  che, nella sopra citata nota del 18 dicembre 2018 protocollo numero 

7248/18, il “Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza” ha, altresì, comunicato di aver acquisito la disponibilità del 
predetto personale a far parte della “Struttura di Supporto”; 

 
ACQUISITO  il parere del Direttore Generale e del Direttore Scientifico; 
 
ATTESA  la necessità di provvedere, 
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DECRETA 
 

E’ costituita una “Struttura di Supporto” al “Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza” così composta: 

 Dottore Giuseppe MALAGUTI inquadrato nel Profilo di Dirigente di Ricerca, Primo Livello 

Professionale 

 Dottore Andrea ARGAN inquadrato nel Profilo di Primo Tecnologo, Secondo Livello 

Professionale 

 Dottoressa Alessandra CAPEZZONE inquadrata nel Profilo di Tecnologo, Terzo Livello 

Professionale 

 Dottoressa Raffaella RIONDINO inquadrata nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, 

Quinto Livello Professionale 

 Dottore Francesco CAPRIO inquadrato nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, 

Quinto Livello Professionale 

 Signora Alessandra D’AURORA inquadrata nel Profilo di Collaboratore Tecnico degli 

Enti di Ricerca, Quinto Livello Professionale 

 

Roma, lì 28 dicembre 2018 
 

                                                                                 
                                                                  IL PRESIDENTE  
                          Professore Nicolò D’Amico 

            
   

       

    
   


